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I temi delle due minori sono la Visitazione di M. SS. a S. E lisabetta , 

la Decollazione del Precursore e , della principale, il battesim o di G . C. 

L ’ esecuzione venne allogata al pittore storico Savonese, prof. Lazzaro 

Demaestri, che con tutto impegno ne va compiendo gli studi.

Quattro grandi figure di Profeti fanno parte della composizione orna­

mentale ed otto gruppi di angeli nelle lunette rompono la severità delle 

linee prospettiche e della intonazione generale delle t in te , armonizzando 

con molta leggiadria col colorito delle medaglie.

T ali angioli sono stati già eseguiti da un distinto allievo del Barabino, 

il prof. Luigi Gainotti da Genova il quale ne riscosse l’ approvazione degli 

intelligenti, che amanti di primizie, si sono dati vaghezza di salire fin d’ ora, 

sull’ impalcatura.

Speriamo che nella prima metà del venturo anno 1’ opera sarà compiuta 

e non mancherà di dorature negli stucchi della trabeazione, dei capitelli e 

delle imposte, dorature che contribuiranno all’ accordo generale dell’ opera.

Scoperta artistica. — È ancor fresca la notizia data della scoperta di 

dipinti architettonici sepolcrali nella Cappella del SS. Sacramento in S. Lo­

renzo , ed ecco che altre decorazioni architettoniche del secolo X V  a zone 

di marmo bianco e nero sono comparse negli assegni testé praticati to­

gliendosi Γ intonaco dal frontone della Cappella a sinistra di quella m o­

numentale di S. Giambattista della stessa chiesa.

Noi facciamo voti che, tenuto conto dello stile delle nuove decorazioni, 

nonché dei ricordi storici associati alla Cappella che le riguarda, di gius- 

patronato della nobile famiglia de Marini, la Commissione preposta al re­

stauri della Metropolitana vorrà conservarle nella loro in tegrità , e non 

permetterà che vi si apportino modificazioni o si nascondano sotto altri 

fregi come pur troppo, con dolore di tutti gl’ intelligenti, si ebbe a lam en­

tare di quelle della Cappella del SS. Sacramento state nuovamente celate 

alla vista del pubolico colla sovrapposizione di quadri.

A ltra scoperta artistica veline fatta verso la metà di m aggio u. s. nel 

palazzo Forcheri in piazza De Ferrari, sull’ angolo di vico del Fondaco, della 

quale dovrà certamente occuparsi la nostra Commissione provinciale per le 

belle arti e la conservazione dei monumenti. Eseguendosi attualmente dei 

restauri alla facciata di quasto palazzo, vennero in luce due m edaglioni in 

alto rilievo , condotti in gesso con rara perizia, dalla mano di un artefice 

del quale fino adesso è rimasto ignoto il nome rappresentanti due amazzoni 

a cavallo. Siccome pare che altri rilievi ed ornati fregiassero anticamente

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



220 GIORNALE L IG U ST ICO

tutta la facciata, il signor Forcheri fa  p ro segu ire  lo  s c ro s ta m e n to  c o n  m o lta  

cautela, per non guastare le opere d ’ arte  ch e s i t ro v a s se ro  a n c o r a  e v e n ­

tualmente coperte.

Questo palazzo che appartenne a n ticam en te  a i D o ria  e  c h e  e m e r g e v a  

sopratutto per uno stupendo lo gg ia to , a p p a rte n e v a  a n c o r a , n e l  1 7 4 2 ,  a lla  

marchesa Livia Oriettina Doria fu C e sa re  L a m b a , m o g lie  d e l m a rc h e s e  

Francesco Serra-Gerace; nel 18 14  il palazzo  v e n n e  e re d ita to  d a l m a rc h e s e  

Domenico Carrega, che lo vendette n e l 18 2 6  a F ra n c e sc o  P e lo s o  fu  G io ­

vanni Matteo, con rogito del notaro C e n tu r in i; passò, n e l 1 8 3 4 ,  p e r  e re d ità , 

a Giambattista Peloso fu Luigi, forse n ip o te  del F ra n c e sc o  p re c e d e n te .

Nel 1864, con rogito del notaro R a v e n n a  ven n e  a c q u is ta to  d a i fr a t e l l i  

Giacomo e Giovanni C hiarella , quest’ u ltim o  an co ra  v iv e n te  e  p ro p r ie ta r io  

del Politeama Genovese; nel 1872  d iventò  p ro prietà , per d iv is io n e  d i e re d ità , 

delle sorelle Cam illa ed Eugenia C h ia re lla  (ro g ito  n otaro  P a la d in o )  e  f in a l­

mente nel 1884 lo com però, dalle so re lle  C h ia re lla , il  s ig n o r  G ia m b a t t is t e  

Forcheri, negoziante sarto in piazza F o n ta n e  M a ro se , e  s te s e  l ’ a t to  d i 

compera il notaro Carosio.

** *

A proposito di questa scoperta, l’ am ico  n o stro  cav . A n g e lo  B o s c a s s i,  c iv ic o  

archivista, ci comunica gli appunti che seguon o.

11 2 1 luglio 1827 , il signor Francesco P e lo so , p ro p rie tario  d e l p a la z z o  in  

principio a Salita del Fo n d aco , presentava d o m an d a e d is e g n o  d e l l ’ a r c h i­

tetto Ippolito C rem ona, per il restauro d e lla  faeciata  di d e tto  p a la z z o .

Il disegno recava fra gli ornati i due m e d a g lio n i ra p p re se n ta n ti a m a z z o n i 

e due nicchie sottostanti, nelle quali d o v e v a n o  essere c o llo c a te  le  s ta tu e  d i 
Ercole e Diana.

L 8 agosto 1827  il Consiglio d’ ornato m u n icip a le , e sa m in a ta  F  is ta n z a  e 

il disegno, trovò i restauri poco confacenti a lle  reg o le  a r t i s t ic h e , e  v i  s i 

dichiarava contrario.

Fu allora che il signor Francesco P e lo s o , il quale  nel fr a t t e m p o  a v e v a  

già fatto eseguire i m edaglioni, li fece cop rire  con calce  e  m a t to n i .

La Società sto rica Savonese tenne i l  2 g iu g n o  18 9 7  u n a  s e d a t a  n e l la  

quale presiedeva l ’ on. deputato Paolo  B o se lli ed eran o  p r e s e n t i  i  so c i 

comm. Poggi, cav. prof. F o ld i, cav. a v v . C a p p a , pro f. G .  B . G a r a s s in i  , 

dott. G. Solari, cav. prof. C aste lli, ca v . F . B r u n o , ca v . m a g g .  P a s q u a l i ,  

cav. prof. Angeli, cav. uff. Brignoni, prof. B u sca g lia , m a rc h , d o tt . A s s e r e t o , 

prof. Richieri, P. Lamberti, cav. Bruno.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012


